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Riassunto.
L'interesse per lo studio delle dinamiche economiche regionali è stato a lungo ostacolato
dalla carenza di dati utilizzabili. In questo lavoro si descrive la costruzione di una banca
dati dello stock di capitale, sia privato che pubblico, nelle regioni italiane. Entrambi
sono costruiti con la tecnica dell'inventario permanente. Il capitale privato - disponibile
dal 1970 al 1995 per tre tipologie di beni è costruito utilizzando le serie degli
investimenti fissi per branca utilizzatrice dell'industria, ottenute a partire da dati di
diversa provenienza. L'investimento pubblico aggregato è ripartito per regione e per
tipologia di bene utilizando i dati contenuti nella pubblicazione annuale dell'ISTAT
''Opere Pubbliche''. Utilizzando i dati di investimento così ottenuti, si calcolano le stime
del capitale publico regionale, per nove categorie di beni, per gli anni dal 1970 al 1996.
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* Questo lavoro è una versione rivista di Lucio Picci (1995), "Lo stock di capitale nelle regioni italiane",
Dipartimento di Scienze Economiche, Università di Bologna, Collana di Economia Applicata, n. 4.
Rispetto a quella versione, questo contributo aggiorna i dati sul capitale pubblico sino al 1996, e
sostituisce i dati di capitale privato là presentati con dati di migliore qualità, dal 1970 al 1995, che
derivano da Bonaglia (1997).
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economicher gionali. Di paripasso, sièregistrataunaaumentatadisponibilitàdidatidisaggregati
territorialmente.
I lavoridiG. Tagliacarneedell’Unioncamere(1974) rappresentanolaprimaelaborazione
sistematicaanoinotadeidatirelativiagliimpieghidelredditoealleforzedilavoroalivello
regionale. Laraccoltael’elaborazionediinformazionidisaggregaterelativamentearedditoea
forzedilavorosièconsolidatagrazieall’impegnodellaSVIMEZ (1993). Lo stessoIstituto
CentralediStatistica(ISTAT (1990a), (1990b), (1992), (1998)) haprovvedutoadiffonderecon
sistematicitàdatidelcontodellerisorse deglimpieghiacaratteregionale. I piùrecentientaivi
disistematizzazionedell’insiemedeidatiregionalisonoprobabilmentequellicompiutidalla
FondazioneEniEnricoMattei(diseguito, FEEM), dalCRENOS, daPrometeiaedallaBanca
d’Italia(1999). Quest’ultimolavoro, inparticolare, affrontail problemadiregionalizzarei conti








Annunziato, ManfronieRosa(1992) (diseguito, AMR) offronounastimadellostockdi
capitalelordodelleattivitàindustrialir partitopersettebarncheproduttiveeduecircoscrizioni
territoriali(Centro-NordeMezzogiorno), peril periodo1970-1988. Nondisponendodiserie
storichesugliinvestimentiregionalisufficientementelungheperpoterprocederealcalcoloconla











possonotrovareinBiehletal. (1990), checalcolanoindicidi infrastrutturazionedisaggregatiper
regionepertipodibenecapitale, maperi solianni1970e1987. Questanalisi, condottanchea
livelloprovinciale, èstatarecentementeaggiornataal1995(Di Palmaetal. (1998)).
InPicci(1995), perlaprimavolta, sistimanodatiannualisuglistockregionalidicapitale
pubblico, divisipernovetipologiedibeni, dal1970al1991. Queidatisonostatiutilizzatidapiù
studiosi, nseguito, perstudisull’impattodelcapitalepubblicosull’attivitàeconomica(sivedano,
traglialtri, Picci(1997); LaFerraraeMarcellino(1999)) eperaltritipidistudidieconomia
regionale(DeStefanis(1999); Helg, PierieViesti(2000)).
L’obiettivodiquestolavoroèdimigliorarei datidisponibiliperil capitaleprivato, utilizzando
uncontributononpubblicatodiFedericoBonaglia, edestenderelacoperturadeidatisulcapitale
pubblicogiàdisponibiliinPicci(1995) sinoal1996, ultimoannopercui, nelmomentoincuisi
scrive, sonodisponibilienecessarieinformazionistatistiche.
Laprossimasezioneèdedicatalladescrizionedellacostruzionedeidatidelcapitaleprivato.
Lasezionesuccessivadescrivei datidelcapitalepubblico. Seguonoalcunenoteconclusive. In
appendicesitrovaunaspiegazioner lativallasceltadellevitemedieperletipologiedibenidi
investimentopubblico, nonchél’informazionesuidatimancantinellabasestatisticautilizzataperil
calcolodeglistockdicapitalepubblico. Perultimo, sonodisponibilietabelleconi datidicapitale
privatoepubblicodanoicalcolati. Questesonoreperibiliancheall’indirizzodiInternet
http://www.spbo.unibo.it/rer/dati/capitale.
Lo stock di capitaleprivato
Perstockdi capitalefissoindustrialesi intende”l’insiemedeimacchinari, attrezzature,
mezziditrasportoefabbricatipossedutiadunacertadatadalleunitàimpegnatenellaproduzione
industriale. (...) Restanofuoridalladefinizionedicapitalei beninonriproducibiliei beni
immateriali” (RosaeSiesto(1985), pag. 11). L’aggregazioned ivaribenicheconcorronoalla





dellaconsistenzadellostockdicapitale. Duemetodologie, inparticolare, vengonogeneralmente
utilizzate. Daunlatoesistelatecnicadell’inventariopermanente(perpetualinventorymethod,




l’utilizzodiinformazionec nsuarianondisponibilenelcontestoitaliano footnote . Abbiamoperciò
sceltolatecnicadell’inventariopermanente.
L’applicazionedelPIM allacostruzionedeglistockdicapitaleprivatoregionaliè
particolarmentecomplicata, perdueordinidiragioni. Inprimoluogo, mancanoseriestorichedegli
investimentifissisufficientementelunghe distinteperareegeograficheepertipodibene
strumentale; insecondoluogo, sonopresentialcuniproblemimetodologicid difficilesoluzione. Ci
riferiamo, inparticolarmodo, aiproblemirelativiallalocalizzazionedialcunibenicapitali(qualile





laleggechenegovernai ritiri. L’attribuzionedellevitemediericalcaquelladell’ISTAT. Lascelta
diunaleggedeiritiri”aduscitasimultanea”, invece, riflettei vincolirappresentatidallabrevità





investimentifissilordiperbrancautilizzatrice(BU) footnote aprezzicostanti, talidacoprireanche
gliL anniprecedentil’iniziodell’analisi(1970), doveL èlavitaeconomicamediadelbene
strumentaleconsiderato.
Si èdovutopertantoprocedereallacostruzionediserieregionalideglinvestimentifissilordi
industrialiperbrancautilizzatricechecoprisserol’interoperiodo1960-95 footnote , raccordando
datidioriginediversa. Inparticolare:
ISTAT (1997), contienel seriedeglinvestimentifissiperBU nazionali(aprezzicorrentiea
prezzicostanti1990) disaggergatipertipodibene: ”Impianti, macchinarie
attrezzature”(IMAT), ”mezziditasporto” (TRAS), ”Fabbricati” (FABB).
ISTAT, (1997), contienel seriedeglinvestimentifissiperBU regionali(aprezzicorrentiea
prezzicostanti1990) nondisaggergatipertipodibene.
FEEM (1994), contienel seriedeglinvestimentifissiperBU regionalinondisaggregatiper
tipodibeneaprezzicorrentiperglianni1960-1991.
Rosa(1979), contienel serienazionalideglinvestimentifissiperBU aprezzicorrentie




















(numerodiaddetti, potenzainstallata, etc.). Inquestomodosipreserverebberolepeculiarità
regionali, ma, invirtùdellanaturastessaditaliinformazioni(disponibilisoloperil 1960, 1970,
1980, 1990), sieliminerebbeladinamicatemporaledellaspesaperinvestimenti.





economicadelbeneconsiderato. Datelevitemedieipotizzate(IMAT: 15anni, TRAS:10, FABB:
35), il problemasiponeprincipalmentep rlaseriedeifabbricati, poichèsideverisalirefinoal
1936. PerlaserieIMAT ènecessariorisaliresolofinoal1957. Lasoluzionediquestiproblemiè
discussanellesezionirelativeaisingolibenistrumentali.
Costruzionedegli stock











I t?i t = 1970, ...,1996
doveL èlavitaeconomicadelbeneinquestioneedI èl’investimentofissolordo. Unavoltatrovato
il benchmarkperil 1970, glistockdegliannisuccessivisonoottenutisommandolanuova
generazioneesottraendoquellagiunta lritiroinblocco:
Kt+1 = Kt + I t+1 ? I t?ÝL?1Þ
Il concettodistocklordosibasapertantosull’ipotesicheciascunbenecapitalemantenga
inalteratal propriaefficienzafinoaquandononvieneritiratodallostock footnote .
Perottenereunastimadellostocknetto, ecosìtenerecontodeldeterioramentoe
dell’obsolescenza, sidevespecificareunaleggedideprezzamento. Seguendol’impostazioned lla
contabilitànazionale, abbiamoadottatoundeprezzamentoaquotecostanti(deprezzamento
lineare), inbasealqualeunafrazionecostantedelbenestrumentalevieneconsumatadurante
ciascunannodellasuavitaeconomica(il tassodideprezzamentoèN = 1L ). Questocomportal
seguentel ggediaccumulazione:
Kt = Kt?1 + I t ? Dt
doveDt rappresental’ mmortamentodell’annot. Avendoipotizzatoundeprezzamentolineare,
avremoche:
Dt = 1L >i=1
L?1
I t?i = 1L
Kt?1
dacui






disponibili- sinotacomenonvisianodifferenzeparticolarmentesignificative(Figura1) footnote .
Mezzidi trasporto(vitaeconomicamedia: 10 anni)
Nellatavola1.1 footnote èriprodottal dotazioneregionaledicapitaleprivatoinmezzidi
trasporto. Lavalutazioneperl’anno1970èdeterminatacumulandoi flussidiinvestimentilordi(a
prezzi1990) dal1961al1970. Datalaleggedeiritiriipotizzata, siottengonolaseriedelcapitale
fissolordo, KM, elaseriedelcapitalenetto, KM (ipotizzandountassodideprezzamentoannuo
costanteparia1/10).
Impianti, macchinee attrezzature(vitaeconomicamedia: 15 anni)







osservazionep rlaqualedisponiamodidatiregionalizzati) footnote .
Fabbricati(vitaeconomicamedia: 35 anni)
Il problemadellacoperturatemporaleriguardasoprattuttolacostruzionedellostockdicapitale
in”Fabbricati”, vistochesi ipotizzaunavitaeconomicamediadi35anni. Nondisponendodiserie
regionalideglinvestimentiinfabbricaticherisalganoal1936, abbiamoprocedutonelmodo
seguente. Rosa(1979) fornisceunavalutazionedellostockdicapitaleindustrialeordoalivello
macroregionale, p rlediversecategoriedibeni, perglianni1970-1976. Abbiamottenutouna
valutazionedellaconsistenzadellostockregionaleripartendoil datorelativoal1970inbasealpeso
diciascunaregionesugliinvestimentidellamacroregionediappartenenza footnote . Ottenutoil
benchmarkperil 1970, leseriedeglinvestimentifissipergliannimancanti(1936-1959) sono
statericostruiteripartendosutaleperiodol’ammontared llostocknonimputabileagliinvestimenti
deglianniSessanta footnote . I risultatisonoriassuntinellatavola1.3.
Lo stock di capitalepubblico
Peril capitalepubblico, primadellapubblicazioned llestimecontenuteinPicci(1995), nonvi
eradisponibilitànédidatisullacomposizionep rtipodibenedellostock, nétantomenosullasua
ripartizioner gionale. PerlacostruzionedellabasedidatiinPicci(1995), cheinquestasedeviene
aggiornataperincluderegliannisinoal1999, siutilizzanoi datisugliinvestimentipubblici








disporrediunamisurainizialedellostock footnote . InRSTnonvengonodescrittii dettaglidella
tecnicadiinventariopermanentecheconsenteagliautoridicalcolarelostockdicapitale. In
particolare, nonènotalavitamediaipotizzataperi benidiinvestimento f otnote .
Perottenerestimedisaggregated llostockdicapitalepubblico, siutilizzanoquile
informazionicontenutenellapubblicazioned ll’ISTAT sulleOperePubbliche(ISTAT, anni
1954-1992). Talepubblicazione, permezzodiunquestionariodistribuitoannualmenteaglienti
interessati, r portai datisugliimportideilavorieseguitiinoperepubbliche, suddivisi
geograficamenteperprovincia, perenterealizzatoreefinanziatore, percategoriadibenecapitale.
Oggettodell’indaginesono”tutti lavorinoperepubblicherelativianuovecostruzioni,
ricostruzioni, miglioramentis rutturali, grandiriparazioni, manutenzionistraordinarieedassimilate
[...] realizzati:
a) conil finanziamentototaledelloStatooconil contributodiesso, tramitei Ministeriela
Cassaperil Mezzogiorno;
b) conil finanziamentototaleoparzialediEntinazionalieterritorialidellaPubblica





lapercentualed iquestionarid stribuitirestituiticompilatiall’amministrazione, étantomenose
sianopresentidifferenzesistematichetraunenteeunaltronell’accuratezzaconcuiil moduloviene
compilato. Probleminellarivelazionedevonocomunqueesservenestati, consideratoche, nel1985,
nefuronomodificateinpartelecaratteristiche. Di questiproblemisidàcontoinpartenell’edizione
del1985dellapubblicazione.
Si notainoltrechedal1954, il primoannodidisponibilitàdell’indagine, i criteriperla
classificazioneelapresentazioned idatisonocambiatiapiùriprese. Certecategoriepur
importantid benicapitalirisultanoincertianniaccorpateconaltre, obbligandoastimeinqualche




ferroviariealtrelineeditrasporto(FER);marittime, lacualiefluviali(MAR); idrauliche, impianti














dibenecheperregione, peril periodo1970-1996. A talfine, sisonoutilizzanoi datiISTAT sui
lavorieseguiti, disaggregatinelle20regionieinnovecategoriedibenecapitale, peril periododal
1954al1996. Conessigli investimentiinoperepubblicheinRSTsonoriproporzionatiinmododel





seriestoriche. I risultatidiquesticalcolisonomostratinelletavole3.1-3.9, cheriportanole
dotazioniregionalidi infrastrutturep rciascunatipologiadibene.
Solo16annididisponibilitàdeidatiprimadell’iniziodelperiodocampionariononsarebbero
naturalmentesufficientiperil calcolodelcapitaleconlatecnicadell’inventariopermanente. Si noti




Si considericomunquechelostockdicapitalepublico, nel1953, eradipocosuperioreal50%del








sinteticaegeneraledialcunelorocaratteristiche. P run’analisidescrittivapiùcompleta, sirimanda
aPicci(1999).
Nellafigura2. sonorappresentatii tassidivariazionedelcapitaleprivatoaggregatoper
tipologiadibeneenellesuddivisionigeograficheNord, CentroeMezzogiorno. Si osservaun
andamentoc mplessivamentedecrescented itassidicrescitalivellonazionale. Gli anni’70sono
contraddistintidatassidicrescitamoltoelevatinelMezzogiorno, incorrispondenzaconl’ultimo
periododelcosiddetto”interventostraordinario”. Dopounadepressioned ll’accumulazioned llo





Lafigura3. mostrai tassidicrescitadelcapitalepubblico, ancheinquestocasoaggregatoin
Nord, CentroeMezzogiorno. Il tassodicrescitaècomplessivamentedecrescenten lcorsodel
periodocampionario, conampiedivergenzenelcontributodellediversemacroregioni. In




ecapitale”non-core”. Il primocomprendel tipologiediinfrastrutturepiùimmediatamente
collegatealprocessoproduttivo(nelcasopresente: Strade aereoporti; ferrovie altrelineedi
trasporto; marittime, lacualiefluviali; idrauliche, impiantielettrici; bonifiche; impiantidi









critiche. Inparticolare, l’indagineISTAT sulleoperepubbliche, utilizzataperottenerela
ripartizioner gionalepertipodibenedellostockdicapitalepubblico, presentadegliovvi
problemidiqualitàedicopertura. Inqualemisura, nonèsemplicecapire. Critichepossonoessere
mosseancheadalcuniaspettidellametodologiaseguita. L’ipotesidicostanzadellavitamediadei
beni, elastessasceltadellevitemedieperi diversitipidibenidiinvestimento, èinpartearbitraria.
Perquantoconcerneil capitaleprivato, laripartizionedeglinvestimentiregionalinelletrecategorie









Le vitemediedei beni (capitalipubblico).
Di seguitosonoriportati, nell’ordine, lecategoriedeibeniISTAT, i paesipercuisono
disponibiliindicazionisullavitamedia, lacategoriaOCSEallaqualesiriferisce, eil valore
utilizzatoperl’Italia:
STRAD; Belgio, Germania, Francia, IslandaeGranBretagna; strade, aereoporti; 45anni.
FER; Australia, Germania, Francia, IslandaeGranBretagna; ferrovie; 55anni.
MAR; Australia, Germania, Francia, IslandaeGranBretagna; cqua(trasporto,
immagazzinamento, comunicazione); 46anni.
IDR; Australia, Germania, Francia, IslandaeGranBretagna; elettricita’, acqua(elettricita’, gas
eacqua); 43anni.
EDPUB; Australia, Germania, Francia, IslandaeGranBretagna; istruzione, pubblica
educazione; 65anni.
IGIEN; Australia, Germania, Francia, IslandaeGranBretagna; salute; 58anni.
BONIF; Australia, Germania, Francia, IslandaeGranBretagna; gricoltura; 43anni.






1979: Investimentid visiperregione, manonpertipodibene. Utilizzatiglistessirapporti, per
ogniregione, realizzatinel1978.
1984-1991: MAR eCOMUNsonoriportateassieme. Ladisaggregazioneèstataeffettuata
considerando, perciascunaregione, il rapportotraleduecategorier alizzatosinel1983.
La base di dati su Internet.
Labasedidati, oltreaunacopiadigitalediquestodocumento, èdisponibileall’indirizzo
http://www.spbo.unibo.it/rer/dati/capitale














1990).(3.1: STRAD; 3.2: FER; 3.3: MAR; 3.4: IDR; 3.5: EDPUB; 3.6: IGIEN; 3.7: BONIF;
3.8: COMUN, 3.9: AL.)
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Figura2. Il tassodicrescitadelcapitaleprivato, aggregatopertipologiadibeneeper
macro-regione.
Figura3. Il tassodicrescitadelcapitalepubblico, aggregatopertipologiadibeneeper
macro-regione.
Figura4. Il rapportocapitalepubblico”core” e”noncore”, aggregatopermacro-regione.
